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Descrizione programma 
 
Il periodo che va dalla ricostruzione dopo la II guerra mondiale fino alla crisi 
energetica del 1973 fu caratterizzato anche in Italia da un’intensa attività edilizia cui 
parteciparono professionisti colti e architetti noti a livello internazionale. Si 
colmarono vuoti creati nel tessuto urbano dalle ferite di guerra, si costruirono nuove 
parti di città (quartieri residenziali, uffici, poli industriali e servizi). Prefabbricazione 
pesante e leggera, calcestruzzo faccia a vista, materiali di sintesi, leghe metalliche, 
nuove finiture e impianti, sono le caratteristiche di un patrimonio che rappresenta, 
oggi, una rilevante risorsa economica, oltre che un’importante presenza nella città 
italiana del 20° secolo, e sul quale da tempo si concentrano censimenti finalizzati alla 
tutela e valorizzazione. Tale patrimonio è spesso minacciato da demolizione o 
irreversibili trasformazioni a causa di interventi dettati unicamente da nuove 
esigenze d’uso e pressanti problemi di adeguamento alle normative di sicurezza e 
comfort. 
Gli argomenti di tesi proposti vogliono mettere a fuoco le fragilità e le potenzialità 
dell’architettura del secondo Novecento verificandone le reali condizioni fisiche e 
prestazionali a partire da edifici che esprimono l’eccellenza della ricerca 
architettonica di allora. L’obiettivo è promuovere il mantenimento, la valorizzazione, 
il miglioramento prestazionale di un patrimonio ampio e significativo, contribuendo 
alla sostenibilità ambientale e al benessere degli abitanti.   
 
Tesi. Case per appartamenti d’affitto e uffici in via San Francesco d’Assisi a Novara, 
Vittorio Gregotti, Giotto Stoppino (1958-59).  Tesi in corso 
 
1) Tesi. Ex Isolato 53 Cariplo a Novara. Marco Zanuso (1980-83). 
 
Tesi. Condominio via Milano 122, Trento. Gianleo Salvotti De Bindis (1956-57).  Tesi 
in corso 
 
2) Tesi. Complesso residenziale “Il fantasma del castello”, Martignano (TN). Gianleo 
Salvotti De Bindis (1976). 
 
3) Tesi. Case Cooperativa “Un Tetto”, via Palmanova (1962-64), via Attilio Cassoni 8-
12 (1963-70), via Desiderio da Settignano 12 (1964-66) Milano, Vittorio Gregotti. 

 


